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DESTINAZIONE DI ZONA: v
ZONA ' "BS° RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO

1) Densitd edilizia territoriale
2¥Densitad di popeolazione

3YAttrezzature:s
~—aree per 1 istruzione:
——spazi pubblici attrezzati e per lo sport:
——attrezzature per 1 'interesse comune:
——gpazi pubblici attrezzati:

4)Destinazione d uso: RESIDENZTIALE-COMMERCIALE

SiDensita edilizia fondiariax
£)Buperficie minima del lotto:

7)Rapporto di copertura:s

Mypltezza:z
FINolume massimo:

C1O)YNumero dei pianiz DUE COULTRE
TIDISTACCHI MIMIMI:
aldagli edifici:
——in rapportn all‘altezza:
——in assoluto:
bldai confini:z
~—in rapporto all’‘altezza
——in assaluto
I2YLunghezza massima praospettis
1Z¥Popolazione ssrvita:s
PRIPRESCRIZIONTI PARTICOLARI:

i

S1oapplicano le norme del DLM. 2.4, 6B m. 1444 in materia di
confine o in aderenza
wrti esistenti non si

oomoeszione e@dilizia da

e

';’/7;-55

me/ma. m%éiﬁ

404
ab/ha 8.
mg. ——-—
mg. ———
mg. ——-

mg.

mo/mg . 2. ‘(,90

mg. Zomrezg 500
mg/mg 5% 0,40
-ml. 8B.Q0

ME. ——————

IL CANTIMATO

1.00
10,00

msm
ml .

(
O, 50
5. 00

\q/m
ml .
ml.
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